
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI OLTRE IL COLLE 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE 
 

verbale dell’incontro 



COMUNE DI OLTRE IL COLLE 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE 
 
Oltre il Colle, 20 giugno 2008 ore 15:00 
Sala Civica del Municipio  
 
ROSANNA MANENTI, Sindaco – autorità competente per la VAS  
DANIELE CAVAGNA, Assessore allo Sport  
REMIGIO FOLLADOR, Responsabile Servizi Tecnici - autorità competente per la VAS 
MIRIAM PERSICO, Consulente per la VAS 
CAMILLA ROSSI, Consulente per la VAS 
MARIO MANZONI, Consulente per la VAS  
 
Soggetti Competenti in materia ambientale 
ASL PROVINCIA DI BERGAMO - MANCUSO 
COMUNE DI ARDESIO – VACALLI 
invitati 13 presenti 2 
 
Associazioni di protezione ambientale 
ASSOCIAZIONE RANGERS D’ITALIA - CEREA 
LEGA ABOLIZIONE CACCIA - MANGONI 
GRUPPO ALPINI OLTRE IL COLLE - CAVAGNA 
C.A.I. – TIRABOSCHI 
invitati 24 presenti 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



verbale dell’incontro 
 
MANZONI: l’incontro odierno rappresenta il primo passo per una progettazione 
partecipata del nuovo strumento urbanistico (Piano di Governo del Territorio). 
La legge regionale 12/2005 dispone di rinnovare il PRG attraverso tre strumenti che 
costituiscono il PGT: 
 
- il Documento di Piano, ovvero lo strumento strategico che traguarda la soglia temporale 
di un quinquennio; le previsioni ivi indicate non conformano il suolo, poiché tale processo 
avverrà tramite concertazione diretta con gli Uffici comunali; 
-  il Piano delle Regole; 
- il Piano dei Servizi, uno strumento trasversale che connette i primi due; rileva e 
progetta i servizi all’interno del Comune, ponendo l’attenzione non tanto sul concetto di 
quantità, quanto su quello di qualità dei servizi. 
 
Ogni azione di Piano è verificata attentamente nella Valutazione Ambientale Strategica. 
La VAS vaglia, corregge, prescrive e consiglia le azioni proposte dal Documento di Piano. 
Proprio per la peculiarità progettuale il DP e la VAS devono viaggiare su canali paralleli 
ma contestuali. La VAS deve integrare la proposta di Piano. La nostra interpretazione 
della VAS è quella di uno strumento provvisorio che va nella logica della “pianificazione 
sostenibile”. Qualora la disciplina urbanistica farà propria la questione valutativa 
ambientale la VAS non avrà più senso di esistere. 
 
La partecipazione (oggi particolarmente scarsa) acquista nella VAS un posto di 
preminenza: oggi e a seguire si attendono dagli invitati consigli, proposte ed interventi 
critici. 
 
ROSSI: nell’illustrare il processo di VAS vi proporrò una serie di slides (in allegato al 
presente verbale – i punti citati di seguito sono appunto sviluppati nel documento 
allegato).  
 
1 Con la VAS si passa dalla pianificazione incrementale alla pianificazione prestazionale. 
La VAS come strumento preventivo, che si integra al DP, anzi la VAS deve costituire un 
atto del Piano e non sul Piano. 
 
2 La VAS intesa come sviluppo sostenibile deve contribuire alla rigenerazione degli 
ecosistemi e portare vantaggi alla comunità in tutti gli aspetti: ambientali (territorio), 
economici e sociali. 
 
3 Riferimenti normativi. 
 
4 Definizione dello schema operativo VAS OLTRE IL COLLE . Illustrazione delle linee guida 
del Documento di Piano. Acquisizione dati. Recepimento osservazioni, integrazioni e 
proposte. 
 
5 Sequenza  generale delle fasi di un processo di piano o programma. 
 
6 Processo d’integrazione tra DP e VAS. 
 



7-8 Soggetti coinvolti. 
 
9 Le modalità di partecipazione: azioni già intraprese e quelle in previsione. 
 
10 Incontri già effettuati. 
 
11 Criticità: Rappresentano gli scostamenti (in negativo) dalla norma o dagli andamenti o 
dalle condizioni cui è ragionevolmente possibile aspirare in relazione al contesto. 
Emergenze: “oggetti”del territorio, che ne rappresentano le vulnerabilità e gli elementi di 
identificazione che al momento attuale non si rivelano in uno stato critico ma che, se non 
opportunamente tutelate e valorizzate, possono divenire elementi di criticità. 
Opportunità: intese come elementi progettuali, azioni e politiche urbanistiche che lo 
strumento di pianificazione mette in gioco per il miglioramento della qualità territoriale. 
 
12-19 Descrizione delle peculiarità ambientali di Oltre il Colle. Descrizione delle 
caratteristiche demografiche e territoriali del comune. 
 
20-22 Le criticità: analisi della tendenza demografica del comune e delle negatività che 
ciò comporta sulla società. 
 
23-24 Le emergenze: ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica: Ambiti di 
prevalente valore naturale; Ambiti di prevalente valore storico e culturale; Ambiti di 
prevalente valore fruitivo e visivo-percettivo. 
 
25-26 Le emergenze: quadro di riferimento delle aree assoggettate a specifica tutela di 
legge. 
 
27-30 Illustrazione della bozza del Documento di Piano letto attraverso l’integrazione con 
le componenti di sostenibilità ambientale sopra esposte. 
 
Si invitano i partecipanti ad interventi che possano rilevare criticità. 
 
 
MANCUSO: nel territorio di Oltre il Colle si rilevano criticità rispetto ad alcuni aspetti, per 
i quali si invitano i tecnici ad eseguire verifiche: scarsità di strutture ed ambulatori 
medici; mancanza di un depuratore e quindi la verifica del sistema fognario; valutare il 
collettore di scarico in val Parina. Si consiglia inoltre di porre attenzione all’influenza del 
Radon soprattutto negli edifici pubblici. 
 
CEREA: si rileva una concorrenza forte con il comune di Serina, risolta, per il momento a 
favore proprio di Serina, in merito all’attrazione turistica e non. 
 
MANENTI: negli ultimi tempi si è avviata una collaborazione con il comune di Serina ed in 
particolare si sta attivando un consorzio dei comuni della val Serina in merito ai servizi e 
al turismo. 
 
CEREA: sarebbe opportuno coinvolgere i turisti nel processo partecipativo di costruzione 
del nuovo PGT, magari con la realizzazione di un forum on-line. 
 



TIRABOSCHI: si evidenzia la necessità di uniformare i regolamenti dei sentieri della val 
Serina. 
 
MANENTI: in riferimento all’intervento di Tiraboschi e ampliando il discorso, si sono già 
attivate collaborazioni con la Valle del Riso e con Dossena. E’ comunque altresì 
importante dare risalto al rilievo delle peculiarità del territorio. Si rilevano anche difficoltà 
di coordinamento tra i comuni, vedi pista da fondo omologata solo ad Oltre il Colle o piste 
da motocross su tratturi storici. 
 
VACALLI: si evidenzia l’ingerenza del Parco delle Orobie nell’ambito specifico dei comuni 
col pretesto dello snellimento delle procedure. 
 
CAVAGNA: confermo la criticità relativa alle doppie case vuote come evidenziato 
nell’illustrazione della VAS. Si propone la previsione di un campo per l’attività 
motocrossistica (oggi sono presenti a Dossena e a Ponte Nossa) che potrebbe aumentare 
l’attrattività del comune ed evitare la distruzione del territorio. 
 
TIRABOSCHI: riconosco l’importanza del lavoro che si sta effettuando per il PGT. E’ 
fondamentale conoscere per tutelare. 
 
 
La seduta si chiude alle 16:45. 
 
 
 
  
 
    
 
 
 
   
  
 
 
 
 
 
    
   

 
 
 


